
VERBALE DI INCONTRO 

Il 16 dicembre 2009 presso L'Assessorato all'Industria della Regione Autonoma Sardegna si sono incontrati: la 
società IN.PR.EDIL, rappresentata dai dottori Francesco Trois, Marco Fuccello e Antonino Persico, 
l'Assessorato all'Industria della Regione Autonoma Sardegna, rappresentata dal Capo di Gabinetto Francesco 
Lippi, le OO.SS. regionali nelle persone di Enrico Cordeddu, Giorgio Pavanetto, Nicola Marongiu, Guido Lai e 
Erika Collu per la CGIL, Mimmo Contu, Gianni Abis, per la CISL e la RSU aziendale rappresentata dai signori 
Alberto Pruner, Giacinto Contu e Antonio Sonedda. 

Nell'incontro odierno programmato in continuazione del precedente del 10 dicembre 2009, e in prosieguo dei 
termini previsti dall'apertura della procedura di mobilità (22.11.2009), il Capo di Gabinetto dell'Assessorato 
all'Industria, Francesco Lippi, resoconta sugli incontri che sono avvenuti con la SFIRS in merito all'eventuale 
ingresso nel nuovo assetto societario della nuova azienda che prenderebbe in esercizio gli impianti industriali 
della IN.PR.EDIL in liquidazione ed alla piena disponibilità che la stessa SFIRS ha manifestato rispetto ad una 
ipotesi di percorso che preveda il concorso al superamento della cisi. 

Il dott. Fuccello conferma sugli incontri avuti con la SFIRS rappresentando le due ipotesi di intervento emerse: 
1) Partecipazione al capitale della nuova società con soglia non superiore al 20-25%; 
2) Coogaranzia verso i consorzi fidi a supporto finanziario una volta raggiunto un assetto azionario 

considerato credibile a livello industriale. 
al contempo informa che sono state già intrapresi incontri per la ricerca di nuovi partner. 

Le OO.SS. chiedono che in attesa dell'individuazione dei nuovi azionisti, l'IN.PR.EDIL in liquidazione non 
interrompa la produzione. 

L'Azienda rappresenta quelle che sono le attuali perdite mensili con lo stabilimento in produzione. 

Dopo una approfondita discussione le parti convengono: 

1) In linea con il senso di responsabilità sociale manifestato sino aGJ oggi dalla proprietà e in 
accoglimento delle richieste avanzate dall'Assessorato Regionale all'Industria e dalle OO.SS. e dalle 
Istituzioni Locali, l'attività produttiva verrà mantenuta in essere fino alla data del 15 gennaio 2010; 

2) Al fine di non gravare sul livello di indebitamento complessivo già ampiamente raggiunto il maggiore 
onere rappresentato dai costi generali afferenti al periodo esteso, saranno compensati con la fruizione 
del monte ferie residuo sulla base dei criteri organizzativi che saranno concordati con le RSU al fine di 
mantenere l'attuale livello produttivo. 

Per quanto sopra le parti convengono di differire i termini previsti della mobilità (1.223/91) per l'esame in sede 
sindacale, previsti dalla norma in oggetto di 45 giorni, scadenti il 07 gennaio 2010, fino al 16 gennaio 2010, 
salvo ulteriori proroghe per esame di concrete prospettive imprenditoriali. 

 


